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LA PILA DI NORMA 

BALLO IN 5 ATTI 

DEL 

SIG. PROSPERO DIANI 

Composto espressamente per 

AMALIA FERRARIS 
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LA PERLA DI NORMANDIA 

BALLO IN CINQUE ATTI 

DEL 

SIG. PROSPERO DIANI 

Composto espressamente per 
DA RAPPRESENTARSI AL 

R. TEATRO DELLA PERGOLA 

LA STAGIONE DI AUTUNNO 1863. 




^ ,4 spese dell’ Impresa. 
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PERSOIV4GGI 



PIETRO GF.RMONT, ex militare, lavorante 

Prospero Ulani 

CLORIETTA di lui figlia, detta la Perla di Normandia 

AMALIA FERRARIS 

Il Duca ALFREDO di Chevreuse di lei fidanzato 

Giovanni Lepri 

Lady HENRIETTE ricchissima vedova amante d’Alfredo 

Virginia Strlnasacehi 

Il Marchese di RIEIJX vecchio libertino 

Marco Magri 

ANNA nutrice di Glorietta 

Mariella Montagna 

JOLIGOEUR Impresario del gran Teatro di Parigi 

Eugenio Tomba 

Cavalieri, Dame, Contadini, Giardiniere, Lavoranti, 
Maschere, Soldati, Paggi, Najadi, Genj, Tritoni, cc. 

La Scena ha luogo in Francia. — Epoca 1600 circa. 
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DISTRIBUZIONE DELLE DANZE 



Aito I. 

L Introduzione danzante 
2 . Kntrée di Mari. FERRARIS 
, ^ Ballabile dei fiori eseguito .dai primi ballerini di 

mpzzo carattere 

A. La Giardiniera* passo eseguito da Madami 
FF.RRARIS e GIOVANNI LEPRI 
5. Danza campestre eseguita da Mad. FERRARIS 
in upione al corpo di ballo. 

A«o U. 

Scherzo Comico eseguito da Mad. FERRARIS e 

Marco Magri. 

ARo IH. 

1. Danza dei C.enje Deità marine, eseguite da tutto 

il corpo di hallo 

2. Gran Passo di Mad. FERRARIS 

Atto V. 

1. Ballabile, le Follie del Carnevale , eseguito dal 

corpo di ballò 

2. Gran passo a due, eseguito da Mad. FERRARIS 

e Sig. Lepri. 



La musica di questo ballo è in gran parte scritta dal 
celebre Maestro Cav. Paolo Giorza. 
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ATTO I. 

Amena Campagna. 
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E il giorno natalizio di Glorietta. Pietro, secondato 
dai compagni, e dalle amiche della fanciulla, sta dispo- 
nendo i preparativi onde improvvisare una festa per 
l’unica figlia, l’orgoglio del paese, la gioja de' suoi vec- 
chi giorni. Ad un tratto la vede avanzarsi dall’ alto 
d una collina, e prega gli amici di ritirarsi per godere, 
nascosto, della di lei sorpresa. Glorietta s’inoltra gaja, 
leggera, scherzosa;, ha fra le mani un cestellino di 
frutti che forse ha raccolti pensando al suo fidanzato. 

Nello scorgere quei preparativi che bene indovina 
essere per lei, la giovinetta è fuori di se dalla gioja, 
e si abbandona alle più allegre danze. 11 ballo è la 
passione cui Glorietta non può frenare malgrado 1 fre- 
quenti rimproveri del genitore, e le preghiere della nu- 
trice. Il padre che l’ha osservata, fìnge sdegnarsi, ma ben 
presto, non potendo resistere alle di lei carezze, tutto 
dimentica in un’amplesso. — Giunge Alfredo, il ricco 
Duca di Chevreuse, che sotto mentite vesti seppe intro- 
dursi presso l’onesto artigiano, e a poco a poco catti- 
varsi il cuore di Glorietta: egli profitta di quel giorno 
a lei sacro per offerirle la propria effigie cerne pegno 
di affetto, e le dice non bramare che l’istante di poterla 
fare sua sposa. La fanciulla arrossisce, e Pietro esulta 
nel vederla felice. 

Ma la fei-ta deve principiare, fi Marchese di Rleux 

giunge alla testa delle vezzose giardiniere, e primo, dona 

a Glorietta un bellissimo mazzolino. Nello scorgere il 
+ * 
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marchese, Alfredo vorrebbe quasi celarsi, ma ben mag- 
giore è la sorpresa del vecchio vedendo il Duca cosi 
modestamente vestito, ed accanto a Glorietta. Egli vor- 
rebbe scoprirlo, ma uno sguardo supplichevole di Al- 
fredo lo arresta: il giovane coglie un’istante per pre- 
gare l’amico di non tradirlo, dicendogli essere il suo, 
per Glorietta, un'amoretto di ricco signore , non una 
vera fiamma. Le danze sfanno per cominciare, ma il 
Marchese prega di aspettare alquanto l'arrivo di Joli- 
coeur, il celebre Impresario di Parigi che, di passaggio 
in quel paese, bramerebbe ammirare la valentia di Glo- 
rietta. 

Il vecchio libertino che da qualche tempo ha po- 
sto gli occhi sulla vezzosa giovinetta, e vorrebbe farla 
sua, ha combinato egli stesso l’arrivo di Jolfcoeur, spe- 
rando riuscire in un suo progetto. L’impresario gìungp, 
le danze hanno principio. Glorietta è più bella, più 
leggera, più seducente che mai : l'entusiasmo è al col- 
mo, e lo stesso Pietro è trascinalo nell’ebbrezza di tutti. 
Jolicoeur più degli altri sorpreso da tanta grazia, offre 
a Pietro una ricca somma onde far esordire la figlia 
a Parigi: tutti consigliano Glorietta di accettare il con- 
tratto. Essa non sa che rispondere, il padre ricusa, ma 
Jolicoeur insiste : il Marchese dice a Pietro che non può 
impedire la fortuna della figlia, e Alfredo si mostra 
contento. A tante preghiere, a tante lusinghe, Glorietta 
acconsente. Pietro vorrebbe ancora opporsi, ma gli è 
forza cedere. D’altronde egli stesso e la nutrice accom- 
pagneranno Glorietta a Parigi , e sempre veglieranno 
sopra di lei. Il piano del Marchese è riuscito: egli 
spera che le seduzioni di Parigi, le vicende del Teatro, 
muteranno il cuore innocente della fanciulla. 
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ATTO II. 

Gabinetto d> Glorietta a Parigi. 

Sono trascorsi sei mesi. Glorietta si è perfezionata 
nella danza, e presto dovrà esordire al gran Teatro di 
Parigi. Alcune di lei amiche sono intente ad esami- 
A narne i vari abbigliamenti sparsi quà e là, mentre la 
vecchia Anna sta filando in un angolo. Glorietta entra 
nel gabinetto, abbraccia le compagne e osserva quanto, 
è preparato per lei , ed ora adattando un nastro alle 
chiome, ora al petto una rosa, è lieta nel trovarsi 
sempre più bella. 

Ma trascorsi brevi istanti, bramando restar sola, 
congeda le amiche, ed allontana la nutrice. Allora quasi 
dimentica d’ogni altra cosa, trae dal seno il ritratto 
d’Alfredo, lo contempla, lo bacia, quasi lo interroga 
se le è sempre fedele. Vien bussato alla porta: il 
Marchese è innanzi alla danzatrice. Glorietta che spi- 
rava una visita di Alfredo, si mostra indispettita nello 
scorgere il vecchio, ma tosto mutando di pensiero, 
finge corrispondere coi sorrisi ai giuramenti , colle 
maliziose occhiate agli infuocati sguardi del libertino, e 
' con mille vezzi, con mille scherzi si burla di lui. Giunge 
Pietro e rimane sorpreso nello scorgere il Marchese di 
Hieux nel gabinetto della figlia, ma ciò è di breve 
durata, giacché conosce quanto innocente è l’una, quanto 
ridicolo l’altro. Il Marchese dopo aver promesso a Glo- 
rietta, mercè la sua influenza, un trionfo sicuro al gran 
Teatro, si allontana. I.a giovinetta abbraccia il padre, 
ma una nube è sulla di lei fronte. Da qualche tempo 
le visite di Alfredo sono meno frequenti, e con sempre 

•*» 
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nuovi pretesti sembra voler egli rilardare il giorno del i 
tanto sospirato Imeneo. Ren se n’iivvede la fanciulla, e 
tinta ìn\ano Ingannare se stessa Deh! non sappia giam- 
mai che affascinato da un'altra Alfredo la tradisce! Ma 
egli giunge in tempo per dissipare alquanto quei dubbi. 

— Glorietta che l’ama perdutamente, ue accetta le scuse, 
crede ai nuovi giuramenti, e bacia commossa il mazzo- 
lino che le offre. — Anche Pietro sembra rassicurato. 
Partito l’amante, è introdotto Jolicoeur il quale viene a 
partecipare alla sua scritturala dover ella prima di pro- 
durci sulle massime scene di Parigi, ballare nel Teatro 
privato di Lady Hmrielle la bellissima vedova tanto 
nota per le sue eccentricità, le mille avventure le im- 
mense ricchezze. Essa ottenne a peso d’oro da Jolicoenr 
il concorso di Glorietta alla sua festa, ed è cosa talmente 
lusinghiera per un’esordiente, che la giovinetta quasi 
non vi presta fede. Tutto deve disporsi per questa rap- 
preseli tallone. 

. 

ATTO III. 

i 

Giardini di Lady Henriette preparati a fantastica 
rappresentazione. 

Il Marchese di Rieux, il vagheggino di tutte le belle, 
il vecchio lyon delle più brillanti società, l’amiro di 
Lady Henriette, In mezzo ad una quantità di servi di- 
spone ogni cosa onde brillantissima riesca la festa. Egli 
in cuor suo già esulta della sorpresa di Glorietta quando 
riconoscerà nell’elegante Cavaliere, nel Duca di Che- 
vreuse il modesto Alfredo, ma Ignora certo che quello 
scherzo sarà un colpo fatale per la povera danzali ice! 
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Alfredo riccamente vestito s’avanza: al di lui braccio è 
mollemente appoggiata Lady Henriette sfolgoreggiante di 
gioja e di bellezza. Essa gli dice avergli preparata una 
grande sorpresa nella festa che sta per aver luogo, e 
mette in opera ogni seduzione onde conservarsi il cuore 
del Duca che da qualche tempo si mostra meno ap- 
passionato per lei: ma anch’essa è ben lunge dall’im- 
maginare che una tale sorpresa glielo toglierà forse 
per sempre. Tutti gli invitati giungono alla festa, la 
rappresentazione ha principio. S’alza la tela, e ben pre- 
sto la bella esordiente sotto le spoglie di Galatea appare 
dall’onde, s’atteggia a vaghe pose, intreccia le più in- 
cantevoli danze. Glorietta ha esordito, ha trionfato. Ma 
l’ebbrezza della danzatrice è di troppo breve durata ! 
1 suoi occhi si fissano in Lady Ilenriette, e riccnosce 
nel giovane che le siede accanto il suo Alfredo! 

Sorpresa, gelosa chiede ad nna delle danzatrici che 
le fanno corona chi sia quel ricco signore, e le viene 
risposto: il Duca di Chevreuse, l’amante di Lady Hen- 
riette. Glorietta rimane quasi colpita dal fulmine... im- 
pallidisce... vacilla. Ma la rappresentazione deve finire, 
il dovere di artista impone all’amore di donna, e Glo- 
rierà con uno sforzo supremo reprimendo 1’ affanno che 
l’ uccide, intreccia l’ultima danza e fugge quasi forsen- 
nata. La sorpresa è al colmo: quand'ecco il povero 
Pietro accorrere precipitoso. Ei pure ha riconosciuto 
nel Duca il traditore di sua figlia, e disperato scaglia 
sul di lui capo la maledizione. 
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ATTO IV. 

Gabinetto come nell ' Atto secondo. 

Si schiude la porta,, e l’infelice Pietro entra nel 
gabinetto tenendo fra le braccia Glorietta priva di sensi. 
F.i la depone sopra un divano, le si inginocchia accanto, 
le asciuga le lagrime, e tenta o&ni mezzo onde riani- 
marla. Anna accorre anch'essa, e finalmente la povera 
tradita apre gli occhi, guarda il padre, e piangendo 
nasconde la fronte sul seno della nutrice. Allora al 
dolore di Pietro sottentra la rabbia, e ricordandosi avere 
un giorno impugnata una spada per la patria, sente che 
deve impugnarla ancora per vendicare il suo onore. 
Tosto corre nella vicina stanza, ed un momento dopo 
ne esce tenendo fra le mani un mantello e una spada. 
Prima di partire egli vorrebbe abbracciare ancora una 
volta la figlia, ma Alfredo gli è innanzi. li rimorso, 
l’amore Io conducono ai piedi della fanciulla tradita. 
Alla vista del giovane, Pietro non può contenere lo sde- 
gno; Io minaccia, P insulta. Alfredo tenta discolparsi, e 
quasi non curandosi del vecchio, implora il perdono 
di Glorietta. Allora la rabbia di Pietro non ha più freno, 
egli si scaglia sul Duca, gli strappa la decorazione, la 
calpesta... Quell’ insulto è mortale, le spade sono sguai- 
nate. Anna, Glorietta chiamano invano soccorso... S'ode 
un rumore di passi, e Jolicoeur, il Marchese, la stessa 
Lady Henriette entrano nella stanza: la spada cade 
dalla mano di Alfredo. La ricca signora non isdegnò 
recarsi presso la danzatrice giacché vuole dalla di lei 
bocca medesima una spiegazione: ma nello scorgere il 
l>uca e Pietro coll’ armi alla mano, non v’ha più dubbio 
per lei : Lady Henriette ha nella danzatrice una rivale. 
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Alfredo è annientato. Ma Glorietta d'uno sguardo ha 
misurata la propria situazione. L’amore della fanciulla 
era puro: essa non ambiva la mano dei possente Dura, 
essa amò soltanto Alfredo che le aveva gelato e le sue 
ricchezze, e il suo grado. Allora trae dal seno il ritratto 
che aveva ricevuto qual pegno d’amore, lo bacia un’ulti- 
ma volta, e a stento, reprimendo le lagrime, io rende 
al Duca. Il sacrificio della giovinetta sta per compiersi, 
ma Lady Henriette non può accettarlo. La scaltra donna 
ha ben compreso che Alfredo fu affascinato dalla sua 
bellezza, dalle sue seduzioni, ma che il di lui cuore 
era rimasto ad un' altra; che Glorietta era la preferita, 
quindi non sarà mai di ostacolo al loro amore. Tutto 
dev' essere dimenticato, e Glorietta, la perla di Norman- 
dia, diverrà la Duchessa di Chevreuse. 

ATTO V. 

Gran Salone riccamente illuminato. 

Si festeggiano con gran pompa e con danze le 
nozze di Glorietta col Duca di Chevreuse. 
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